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Come un cuore protetto






			Come un cuore protetto,


			rosso sangue


			il fiore della rosa selvatica comincia


			a schiudersi sul ramo piú basso,


			sostenuto dalla massa 


			intricata di un grande cespuglio:


			fiorisce contro l`oscuritá


			che è sfondo costante


			del cuore, mentre i fiori


			piú in alto sono vizzi o marci;


			sopravvivere


			alle avversitá solamente


			ne scurisce il colore. Ma…


			dissento, penso


			che se non fosse questa solo poesia ma


			un giardino vero, allora


			la rosa rossa 


			non dovrebbe assomigliare  


			a nient`altro, né 


			un altro fiore, né


			il cuore tenebroso,


			che ad altezza di terra pulsa


			mezzo rossastro, mezzo scarlatto.


			Cuore sanguinante ma,


			per Dio, vivo


			nascere e rinascere


			tra la terra umida


			gridando sí rischiare


			ancora una volta


			ancora


			la gioia


			nel vento aspro del nuovo mondo.






			…e con la vertigine della grazia,


			soffusa di mitezza,


			riscopri gioia e letizia


			





Fiocco di neve






			Lentamente


			scende


			e come d`incanto


			il bianco intorno


			soggiace


			il fiocco soffice


			in questo candore


			fluttua, ondeggia


			oscilla, volteggia


			si posa


			lento, puro, sognante


			in un attimo eterno


			etereo


			il corpo si smaterializza


			aleggia lo Spirito


			libero


			oltre la coltre immacolata


			oltre il manto velato


			riverbera


			intimo


			un silenzio regale.


			Senza tanto clamore, 


			senza tanto clamore.


			Lieve, lieta.


			





Passaggi






			Lungo questa via


			passeggi


			mentre ritorni, amore


			ricordi?


			Paesaggi rifulgono, nivei


			presagi custoditi nel cuore, vitrei


			traettorie di vite


			incontri fugaci


			prosegui


			tra vivaci schiamazzi


			legami inscindibili


			riflettono


			indicibili sollazzi


			i nostri


			non mi trattiene 


			l`anelito


			che a Te mi porta


			ovattata


			tra l`intrico contorto


			di rami carichi


			innocenti e bianchissimi


			come il mantello degli ermellini


			d`inverno.


			





Canta, mira e bacia


			



Canta, mira e bacia


			sorprendi del nuovo anno


			l`alba


			tra baci ardenti


			e gaudenti sogni


			agognati e mai sopiti


			tra occhi contenti


			pupille che incroci


			ribaci e scuoti


			tremando


			calore


			gaiezza e sfaville


			dove l`anima si ridesta


			dal sopore


			e tra scintille


			e cin cin scoppiettanti


			in alto i calici


			esultanti


			i cor insieme


			giubilanti


			s`allacciano e s`intrecciano


			non s`attarda l`ora


			è giunto il momento!


			Bacia e ribacia


			e amor contagia!


			





Camino caldo


			



Dove luce risplende, fervente


			una fiamma viva, fremente


			dentro s`accende


			s`accoccola


			il mio cor bollente


			tra le Tue mani calde,


			ardente pulsa bruciante,


			tremolante


			il desio divampa


			folgorante


			s`innalza il fuoco


			e intensamente


			crepitii


			scricchiolii


			scoppiettii


			brividi d`amor


			e del sangue zampilli


			come lava incandescente di vita


			trabocca


			mentre fuori, tra freddo e gelo


			fiocca.


			





Croce Rossa 


			



Tendi una mano, oggi


			ascolta vicino


			una flebile voce


			che cerca pace


			oggi, dedicato a te.


			





Gatto delle nevi


			



Candidamente 


			t`osservo,


			curioso


			e intanto ti raggiungo,


			calmo


			maestoso


			senza paura


			baldanzoso e placido.


			





Castel Noarna


			



Quando alla sera sale


			l`ora crepuscolare


			aria di fresco venticello


			m`avvolge


			e soffia leggero in cielo


			e le nubi dissolve.


			Quando intenso tramonta


			l`ultimo raggio


			pallido sul monte


			mi s`intenerisce il core


			se cedo ai vincoli d`amore,


			amico mio!


			





Convivium


			



M`intorpidisce


			la mente


			il bianco intorno


			dove batuffoli di neve


			lanuginosi scendono


			soavemente


			mentre dentro


			un allegro banchetto


			riempie di calore il petto.


			Nasce una speranza


			quando il tuo sorridermi


			porta perdono,


			quel perdono e struggente


			rimembranza.


			





Calicanto d’inverno


			



Fiorisce


			il calicanto d`inverno


			sui rami di foglie nudi


			e nell`aere


			gelida


			un profumo soave


			sparge..


			sboccia


			il calicanto d`inverno


			tra questo bianco manto


			e m`ammalio


			del paesaggio dall`alto


			senza vento,


			è gelo intorno,


			ma è dentro il cuore


			mio caro


			che temo 


			il freddo pungente


			delle anime perse


			e scontente.


			





Ramponcini e vai


			



Nell`epoca 


			dell`ottundimento generale


			nella bufera dell`incertezza


			mantieni alto il morale


			non affievolire acutezza


			e vivacitá,


			agisci ora con pienezza


			non scivolare nella buia spirale,


			spirito indomito,


			prevalga


			quel pizzico di sana 


			indocilitá ragionata,


			calza ramponcini e vai
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